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‘390 dobbiamo credere al telegramma vienneso pub- 
ato- dsl Giornale di Dresda a quest'ora la que- 
iiboe turco-greca si può dire appianato, avendo il 
Birerno di Atene adarito alle principati fra lo do- 
Kinde contenute neli’ ultimatum dal Governo otto- 
Fino. Egli è adanque evidente che il Gabiaetto di 
hroburgo dopo avere spinto la Grecia a un atto di 
giistonza che pareva dovesse andare fino alle ultime 
} consegueoze, ha mutato di aveiso, non trovando 
iso opportuno il momanto attuale per dare alla 
estiono d’ Orienta lo scioglimento ia cui esso con. 
bb. Per ora, adunque, quella quastiooe si può dire 
Kibita, tanto più che i pericoli che si temevano dalla 
Lite doi Principati Danubiani, sono scomparsi col 
fu amento ministeriale avvenuto colà. Ma questo 
vo periodo di sosta, quale durat: avrà esso? Qua- 
i spedienti, queste mezze misura per quanto tem. 
b varranno a impedire lo scoppio di quell’incendio 
lo sempre minaccia di erompero? Senza una solu. 
boe completa e radicale la questione di Oriente 
$i sempre una spada di Damocle sospesa sulla pace 
Brope?, e perpetuerà, anche laggiù, quello stato di 
Byvvisorietà e di incertezza che domina nelle rela 
foi internazionali anche di altre Potenze. 

È 1 messaggio dell’imperatore Francesco Giuseppe, 
Bo in occasione dalla chiusura della Dieta unghe- 
i, parlsodo dei vautaggi che derivarono dall’ ac- 
Blo intervenuto fra Vienna e Pesth, dichiarava che 
jo varrà ad assicurare la pace, il cui maateniman- 
è la principale preoccupazione del Governo, e darà 
lì monarchia absburghese il posto che le sì appar- 
foe io Europa. E dopo ciò, il Messeggio applau 
a alla votazione della legge militaro «la quale 
#0 una forza difensiva per lo sviluppo della mo- 
Marchia medesima, » Quest ultima frase merita esser 
{accolta ; con essa l’ Imperatore ha voluto significare 
ale per lo svolgimento dei grandi interessi della sua 
prranità era mestieri accettare la proposta del 
Mrone De Beust circa all’armamento nazionale: 0 
altri termini, che |’ Austria vuol Ja pace, ma per 
Karentirsene il benefizio, le occorre avere in armi 



































X10,000 saldati. Così l’itmperatore Francesco Giu- 
kppe ha anch'egli tentato mostrare che per rispar- 
pare all’ Europa gli orrori di una guerra, non v è 
he un mezzo efficace: sopportare tutti i sacrifizi 
he sarebbero necessari par romperla; se si par- 
sso di dissrmo, la paca sarebbe messa a grande 
imento : se poi il disarmo si effettuasse, evidente- 
ente, le osulità scoppierebbero dovunque per lo- 
}:ca conseruenza. 

Io Ispagna la guerra civile ha già fatto sventolare 
fi propria bandiera @ se stiamo a quanto ne dicono 
E giornali repubblicani gli incitatori dei disordini sa- 
ebbero i reazionaii atteggiati alla repubblicana. Et 
EF:o de Aragon ha il seguente articoletto, che cre- 
iamo bene di raccomandare all'attenzione dei no 
eri lettori: « Sappiamo positivamente che fra i bor- 
Riivnici che cospirano io Francia esiste una certa io- 
‘ellienza con alcuni cho in Ispagna s' fanno passare 
fier repubblicani. Ci si assicura che il Governo pos- 
ticde ioformazioni e perfico prove del complotto, Noi 
3 preghiamo che, se alt» ragioni uu Stato non glia 
l» vietano, pubblichi imrsatinenti ciò chs egli cono 
be io proposito. Nun vogi-amo ché si confondano i 
‘mpubblicani, che pieni di fade 6 patriottismo lottano 
inl terreno legale, cogli apostati @ traditori, che, si 
‘ofiltrano nelle loro file, @ suscitano il disordine, 
ver discreditare lo stesso partito, e la causa della 
libertd. Unione tra noi, liberali t Mentre la libertà 
ha così potenti, insaziab.li e abbietti nemici, peosia- 
mo solamerte al loro sterminio. Il tempo verrà poi 
per discuere ed accettare quanto vi ha di meglio.» 
li Pueblo di Madrid, giornale «’emocratico che ve- 
3rebbe volontieri proclamata la repubblica in Ispa- 
sua, ma non la vorrebbe veder portata dai fautori 
dal disordine, dopo d'aver diabiarato che gli avvenuti 
€sordini non sono opera de'suoi correligionari, escla- 
mi « Vogliono turbare l'ordine i reazionari? Ebbenel 
bisogna lasciarli soli, allontanarsi dal luogo dove essi 
sì presentano, e che la atutadine del silenzio e della 
prudenza loro dica che i demvcratici sanno difendere 
la libertà nel giorno del pericole, 6 noo macchiarsi 
con eccessi, nò tollerare che altri si macchi in Joro 
presenza nel giorno def trioDfo. » 
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Una regola che non falla mai. 


Î Noi vogliant qui sottoporre alla riflessione 
dei nostri lettori un tema in astratto, affinchè 
ognuno ne faccia in concreto quelle applica» 
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zioni ch'ei crede in cose di tutta opportunità. 

Noi diciamo che la filosofia, la quale è 
il frutto del pensiero individuale, non è fatta 
per unire se non quelli che formano scuola 
coll'individuo ch'è loro capo e maestro ; che la 
religione, la quale dipende da una credenza 
non può unire se non quelli che hanao il 
medesimo credo, e fanno una chiesa; che la 
politica, la quale si fonda sopra certe idee 
di governo, o sopra certi interessi, non ugi- 
sce se non i partecipanti alle medesime idee ed 
ai medesimi interessi e che formano un partito. 


Opiniamo quindi, che io tutte quelle cose, 
nelle quali si vogliono unire molte persone 
per aliri scopi, che possono essere comuni 
a tutti gli uomini, o ad una classe di uo- 
mini per un determinato scopo che non sia 
né filosofico, nè religioso, nè politico, non bi- 
sogni mai far entrare nè la filosofia, nè ia re- 
ligione, né la politica, sotto pena di veder na- 
scere la divisione dovunque si voleva produrre 
l'unione, e di rovinare tutte le istituzioni, alle 
quali potrebbero e dovrebbero partecipare i 
diversamente pensaoti, credenti, od aderenti 
a diversi partitt politici. 

Abbiate davanti a voi un’opera di umanità 
e potrete far convenire in essa molte persone, 
a qualunque scuola, a qualunque religione, 
e qualunque partito esse appartengano ; pur- 
chè in quest'opera non c'entri nè un sistema 
filosofico, nè una credenza speciale. nè uno 
scopo di partito. 

Specificando un poco di più, supponiamo 
che si voglia fondare una Società di mutua 
assistenza, fra un certo ordine di persone, in 
paesi divisi per religione, o per politica. Se 
non fate entrare nè la religione, né la po- 
litica, potrete indarre ad assistersi reciproca- 
mente uomini di diversa credenza ed uomini 
di diverso partito. Ma se voi fate entrare la 
religione o la politica, invece di unire molti 
perchè uomini, perchè cittadini, oppure per- 
chè appartenenti ad una qualsiasi classe di 
persone, come p. e. di operai, sarete certi 
di avere ottenuto precisamente l’effetto oppo- 
sto, che è quello di dividerlì. 


Della mutua assistenza i clericali vi fareb- 
bero una società di paolotti, i temporalisti 
un’esazione dell'obolo di San Pietro, i sepa- 
ratisti una leva contro l’unità nazionale, i 
repubblicani un mezzo per distruggere lo Sta- 
tuto. Lasciamo da parte tutte le gradazioni 
intermedie dei partiti legali, perchè non ci 
sembra opportuno di spingere più oltre il 
confronto, dacché questi sono uniti almeno 
in una cosa, cioé nel volere l’unità della pa- 
tria italiana e lo Statuto accolto dal plebi- 
scito nazionale, che è il vincolo politico col 
quale si attuò questa unione. Ma ognuno 
vede, che se la mutua assistenza fosse invasa 
anche da questi partiti, ciò tornerebbe a 
tutto vantaggio, perchè ognuno d'’essi vorrebbe 
condurlo al suo scopo. 

Non resta adunque se non di bandire la 
religione e la politica da queste associazioni, 
o che i credenti ed i partigiani facciano so- 
cietà da se: ciò è quanto dire che facciano 
una setta religiosa, od una setta politica. 

Lasciamo che ognuno faccia le applicazioni 
ch'ei crede di questa osservazione di fatto ; 
ma sfidiamo chiunque a provarci che non sia 
vera. 


P. V. 
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RECLAMI DEL COMMERCIO. 


Allorquando la Compagoia straniera, che 
assunse la costruzione della strada ferrata 
italo-austriaca che passa per Udine, fece fab- 
bricare la staziono di questa città, non ebbe 








Ufflciale pesi Aiti siudiziari ed smminvistestivi della Provincia del Friuli. 


-—_————___——__—_—_——___É—z@ 
(ox-Uaratti) Vis Manzoni presso Il Pestro sociale N, 145 resse Il piano — Un nnmero separato costa centesimi 10, 


t3 ausnsro arretrato sonteeinzi 20, — Le inserzioni cella 


quarta 
tettara cou eflrancate, nè ei restitulscoro $ manoseritti, Per gli 


alcun riguardo al rovimento reale di questa 
piazza. Si considerò questo punto, dove s'io- 
cruciavo molte strade, e dove concorre una 
vasta provincia, cone se fosse una stazione 
di pochissima importanza. Specialmente per 
le merci tutto è incommodo, tutto disadalto,. 
tutto insufficiente. La Direzione generale do- 
velte accorgersene col fatto suo proprio, e 
coi continui reclami che le venivano da tutte 
le parti, ma tutto fa indarno. I daoni pre- 
veduti del monopolio e dell’accentramento dei 
mezzi di comunicazione in una sola mano, la 
quale von ba concorrenza di sorte, si verifi- 
carono del tutto; poichè ad ogni reclamo si 
fece i sordi. I commodi dei contribuenti, gli 
interessi del commercio non entrano per nulla. 
Almeno l’Austria aveva imposto alla Cempa- 
gnia certe regole, ma qpeste regole, osservate 
allora, non lo sono più adesso, sebbene la 
Compagnia abbia assunto riguardo al Governo 
italiano i diritti come gli obblighi. 

Di più, stante la nuova condizione del 
confine, ;1 movimento delle merci alla stazione 
si è accresciuto, senza che siansi accresciuti 
corrispondentemente i locali della stazione, i 
mezzi materiali: ed il personale per il movi 
mento ed il sollecito disbrigo. A sentire tutti 
i lagni che fa il commercio, quasi si crede- 
rebbe che sieno esagerali; ma essi sono tanto 
concordi, tanto continni, tanto forti, che non 
si può a meno di ammetterli în tutta la loro 
estensione, Basta del resto vedere come le 
merci sono distribuite lungo la stazione e 
e nelle stazioni vicine - per comprendere quanto 
poco la nostra strada ferrata corrisponde al 
servigio che si attende da lei. 

I commercio locale della Provincia è inte- 
ramente sacrificato al traffico di transito. Sic- 
come c'è il bisogno di spedire avanti presto 
futto quello che deve passare di qui, si tra- 
scurano infinitamente le consegne. Avviene so- 
vente che si ha pagato dazio e nolo, e non 
si può ricevere la roba per parecchi giorni, 
od anche non la si trova, o si corre rischio 
di dover pagare il magazzinaggio per non a- 
verla levata. Cose insomma da non dire, per- 
chè pajono incredibili e pure sono vere. 

I lagni che riceviamo sovente sono tanti, 
che ci sembra ora che essi vengano dai sin- 
goli negozianti raccolti chiaramente e formulati 
tutti d'accordo, e dopo averli appurati dili- 
gentemente, affinchè non si trovino le scuse, 
sieno presentati alla Camera di Commercio e 
mediante questa ai Ministeri del Commercio e 
dei Lavori pubblici ed anche degli Affari 
Esteri. 

Parrà strano che noì diciamo degli affari 
esteri : eppure non è così, giacchè vi sono dei 
lagni, i quali hanno proprio un carattere in- 
ternazionale. Udite questa. 

La così detta Sidbabn, della quale la no- 
stra strada è la continuazione in Italia, pare 
che non posseda a gran pezza il materiale 
sufficiente per dare sfogo a tutto il movi. 
mento che ora sì effettva su di essa. Da qual- 
che tempo dalla strada ferrata e dai flumi 
dell'Ungheria affluiscono a quella linea in 
gran copia le granaglie, le quali massima- 
mente ora prendono la via di Trieste, dove 
s'imbarcano in furia ed in fretta. 1 negozian- 
ti triestini si lagnavano, che la Sidbabn non 
arrecava loro abbastanza a tempo le merci. 
Essi fecero valere i loro reclami presso al 
Governatore e questi presso il Governo di 
Vienna. Quale spediente si trovò a Vienna? 
Certo di far accrescere il materiale di servi- 
zio per la Sidbaho affinchè sia sufliciente. 
Ma siccome questo rimedio sarà lontano, così 
si pensò di sacrificare l'Italia a Trieste. La 
Direzione della strada ferrata ebbe ordine di 
sospendere tutte le spedizioni per l’Italia e di | 
dare sfogo at movimonto di merci per Trieste! | 

Questa decisione arbitraria è una vera ini- 
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quità; poichè con essa si ‘sacrificano gl'inte- 
ressi degli uni a quelli degli altri. Ci sono 
tra noi quelli che banno da ritirare  avene 
per le forniture militari, orzi per far lavorare 
le loro fabbriche di birra, olii per distribuire 
a taote botteghe della provincia per il loro 
consumo ordinario ecc. Ebbene: tutto questo 
è impedito, per questo ordine di trascurare 
l’ Italia in confronto del porto di Trieste! 

Ecco se vi è il bisogno d'una strada fer- 
rata che segua l'antica via commerciale ger- 
manico-italica della Carinzia! 

Noi preghiamo il ceto mercantile di Udine 
a far valere i suoi reclami collettivamente, af- 
finché si veda pure, se il parlare qualcosa 
giova, come ai negozianti Triestini, che otten- 
nero perfino un’ingiustizia. Noi almeno non 
abbiamo da chiedere altro che la parità di 
trattamento. P. V. 


- eden 


Ci viene trasmesso il seguente scritto, che per 
l’importanza dell’ argomento, per le assennate cone 
siderazioni che vi sono svolte, e per lo scopo che 
si propone merita di essere seriamente meditato. 

Noi lo insariamo nelle nostre colonne, chiamagdo 
su di esso l’attenzione dei nostri lettori. 


La tassa sul macinato. 


S’ avvicina il giorno in cui deve essere applicata 
la tassa sul macinat», la quale — dobbiamo dirlo 
ad onore del paese — se non fu accolta lietamente, 
fa però universalmente accettata come una necessità 
che ci era imposta dalle condizioni tutt’ aliro che 
liete della finanza italiana. 

Ma non basta che la tassa sul macinato sia stata 
dal Parlamento votata ; non basta che ii paese siasi 
mostrato disposto a sopportarla ; bisogna che tutti si 
persnadano che. dalla buona riuscita della sua appli» 
cazione dipende la soluzione defiaitiva del problema 
finanziario ; e che quindi è interesse di tutti senza 
distinzione di classi, il concorrere a far raggiuagere 
questo supremo scopo, o 

I} problema fiaaaziario, al principio dell’ anno che 
sta per finire, non era certamente di facile soluzione. 
Il paese era appena sortito da una terribile crisi che 
che aveva minacciata la sua esistenza; il corso della 
rendita dello Stato era appena in Italia al 48 per 100: 
era scossa la pubbl ca fiducia tanto all’ interno quanto 
al di faori; e I eccedenza delle spese sulle ‘entrate 
si valatava a non meno di 200 milioui annui. 

Lo Stato era nella dura alternativa o di fallira, 0 
di ricorrere a nuove imposte ed a nuove economie, 
per modo che sì potesse circoscrivere il fisavanzo 
sanuo in così stretti confini, che non fosse più una 
minaccia od un pericolo. 

AI fallimento non si devava e son si poteva pene 
sare. Può fallire un individuo, not può 6 non deve 
fallire an Stato. Non può fallire, perché la fortuna 
di tutti i ciltadini {deve stare a garanzia dei debiti 
fatti nell’iateresse di tutti; non deve fallire, perchè 
le conseguenze d’un fallimento sono infinitamente 
peggiori di qualunque segrifizio a cui sia necessario 
di sottoporsi per far onore ai propri impegoi. 

Nessuno è che non veda quali sarebbero state le 
conseguenze del fallimento per parte dello Stato. Nel 
mondo economico totti gli iateressi sono collegati; il 
danno degli uni si ripercuote sugli altri. Il fallimento 
dello Stato avrebbe cagionato il Fallimento di tutti 0 
quasi totti gli stabilmenti di credito, di molte case 
bancarie, di stabilimenti industriali, di società fer- 
roviarie, di commercianti, di industriali, ecc. ll falli» 
mento avrebbe significato il ristagao dei commerci, 
la depressione delle industrie, la cessazione di ogni 
intrapresa, i capitali che si nascendono, le fonti della 
produzione disseccate, gli operai ssaza lavoro, mi- 
gliaia di famiglie che impiegarono i loro rispar- 
mi io rendita dello Stato, piombata nella povertà; 
e da per totto squallore e miseria. E per ultimo 
avrebbe potuto avere per conseguenza, colla guorra 
civile, la rovina di quell’ unità nazionale che ci costò 
tanti sacrifizi di danaro e di sangue. 


Non potendosi adunque pur pensare al fallimento, 
perchè sarebbe stato un malo peggiora d' ogni altro, 
non rimaneva che acciogerci ad accrescera Îe ene 
trate pubbliche, seoza dimenticare ogni possibile 
economia. i 

Al’ una ed all’alira cosa si pose m-na. Ls eco. 
nomie, che erano possibili senza compromettere l’an- 
damenw del pubblico servizio, furono attuts; ed 
altre si otterranno dalle riformo amministrative che 
si sizono discut-ado. 

Più produttici, me liaute opportuna riforme, furone 
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rest alcuni cospiti di entrata ; una nuova imposta fu 
cresta. 

Medianto una nuova oporazione finanziaria, che 
ebbe uno splondido successo, si è coperto il diso- 
vanzo a tutto il 1869; e si potrà far fronlo alla 
speso di talo anno sanza che sia necessario di pro. 
curarsì altre risorsa. 

Il disavanzo por gli aoni futuri sarà ridotto a 
meno di 50 milioni, colta sicurezza di raggiungoro 
il pareggio, mercò il naturale sviluppo dello ordina. 
tio_ risorse. 

La cessaziono del corso forzuso dei biglietti di 
Banca sì potrà ottenere dentro un termino di tempo 
non lungo e senza gravi sacrifizi. 

Il ‘problema finanzisrio che si presentava così 
difficle da spaventare le menti più fredde, si trova 
sulla via di essere risoluto. Lo prova il credito che 
risorge, la fiducia che rinasco, e la confidenza che 
il paese ha acquistato nello propria risorse, e la co. 
scienza della propria forza. 

Ne sono un segno eloquente i listini della Borsa. 

Ai primi di genuaio 1868 il corso della rendita 


italiaca sulla piazza di Firenzo era segnato a lire 48, 


?’ aggio dell’ oro sui biglietti della Bauca era al 15 
per 100. 

Ai primi del corrente mese di dicembre la ren» 
dita italiana alla Borsa di Firenze aveva già oltre- 
passato il 60; © l aggio dell'oro era disceso a meno 
del 6 per 100, 
. Nel breve periodo di un anno, mercò i provvedi» 
menti finanziari adottati, il prezzo della rendita su- 
mentò di oltre a 42 punti; lo scapito dei biglieiti 
di Banca diminuì di 9 punti. 
+: Colai il quale nello scorso mese di gennaio avesse 
voluto realizzare un titolo di liro 5 di rendita del 
Debito Pubblico, non avrebbe ricavate che lire 48; 
ora ne ricaverebbo 60; avrebbe dunque un guadaguo 
di lire 42, Il che significa che il capitale dei pos- 
sessori della rendita dello - Stato si è aumentato del 
25 per 100, Il capitale complessivo rappresentato 
dai titoli del Debito Pubblico, sì è aumentato di pa- 
recchie centinsia di milioni. 

Lo stesso ragionamento si può fare relativamente 
alla diminuzione nello scapito dei Biglietti di-Banca. 

Un biglietto di Banca da lire 100, nel mese di 
gennaio 4868 ‘corrispondeva appena. ad 85 lire in 
oro; 0, per meglio dire, con un biglietto da lire 100 
sì potevano appena comprare tante merci, quante 
se ne sarebbero avuto con 85 lire in oro. Ora lo 
scapito dei biglietti essendo disceso a meno del 6 
per cento, un biglietto da lire 200 vale più di 94 
lire effettive in oro. Vi ba adunque una minore per 
dita di lire 9; il che costituisce, in un dato periodo 
di tempo e per le migliaia di contrattazioni che si 
fanno ad ogai giorno, un altro considerevole  gua- 
dagno. 

Ma tutti questi risultati  potrebboro andare per- 
dutì, quando il più importante dei provvedimenti 
adottati, quale è la tassa sul macinato, non ottenesse 
nella sua applicazione un completo successo. 

Mencando alla Finanza una risorsa così capitale, 
si vedrebbo subito tornare il discredito, innalzarsi 
i aggio della moneta © con esso orescere il prezzo 
del grano, © ritornare la penuria da cui sì comio- 
ciava ad ‘uscire. 

fanto pericolo si eviterà solo se la nuova tassa 
sarò produttiva. Nè' per questo è necessario sotto- 
porsi a troppo dure prove. 

Infatti tra le nuove imposte che si potevano esco» 
gitare, nessuna poteva riuscire meno gravosa al paese 
e nello stesso tempo più produttiva di quella del 
macinato. 

La tassa ‘sul macinato non è una tassa nuova 
per molte provincie italiane; esisteva, prima del 1860 
nella Sicilia ed in alcune delle provincie che sfug- 
girono alla dominazione pontificia; esistette in tempi 
più antichi, nel Piemonte, nella Lombardia, nella 
Venezia e nella Toscana. 

Attalmente è pure in vigore, come tassa comu» 
nale, ip parecchio località delle provincie meridionali. 

( Continua ) 
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Firenze. Scrivono da Firenze : 

Anni sono si fondò a Torino una società anonima 
sotto il titolo di credito immobiliare delle provincie 
e dei comuni d’Italia. Il capitale doveva essere di 
25 milioni e lo scopo era quello di far prestiti ai 
comuni, alle provincie e ad altri corpi morali, se- 
guendo il sistema dei crediti fondiariì, cioò ammor- 
tendu in un certo numero d'anni il capitale  me- 
diante una annuità che comprendesse @ l'interesse 
e Pammentamento. Per regioni che ora sarebbe 
troppo lungo l’enumerarvi questa società non pro. 
sperò e sul finire dell’anno 4865 il banchiere di 
Firenze ed ora deputate Giacomo Servadio, assunse 
la continuazione di quell'intrapresa conducendo a 
buon termine il solo affare che si fosse veramente 
incoato, quello dell’ultimo prestito a premii della 
cità di Nitano. AI di fuori di quest'operazione pes- 


sun altro affare si fece dalla Società, la quale però 


di diritto sussiste ancora oggidi. , 

Il Servadio ed i suoi amici si resero proprietari 
della quasi totalità delle azioni ch’erano state emesse, 
er cui questo credito immobiliare potrebba ora 
dirsi sua proprietà. Trasformario 3. renderlo acconcio 
ai bisogni tanto urgenti dei nostri comuni e delle 
nostre provincie sarebbe quanto si propone, il Ser- 
vadio. Il capitale si porterebbe a 200 milioni e si 
otverrebbe che il governo presentasse alla camera un 
progetto di 1eggo mediante il quale verrebbero 2c- 
cordate a questa, nuova istituzione quelle facilita» 
Zioni e quei privilegi che vengono generalmento ac- 
cordati al crediti fondiarii sopratutto per ciò che ri- 


guarda le espropriazioni 0 le purghe ipetecarie. 








RECATA ° 
AronRanio ni ome 


dirottoro generale dello 


— Il comm. Barbavara, ) calo dell 
Ja relazione sull'esercizio 


posto, ha tosidò pubbliesta 
dol 1867. 

Della statistica di questo anno risult 
nello scambio delle carrispondenzo, in con 


quello fetl'anno passato. 

Nel 1567 il nomero dello lettora, fu di 79,780,750. 

Nel 1866, fu di 75,040,059; — d'omty una dif. 
fereoza in più di 4,740,601. 

I valori dichiarati nel 1887 sommano alla calca 
di 102,351,292 lira © 37 contesimi. Havvi ua su- 
monto di quasi 26 milioni o 800 mila lire sull'anno 
precadente. È . 

Li proviacie che spedirono maggior numero di 
valori sono quello di Milano, Firenze, Goaava 0 Li 
vorno, di cui i totali variano da 13 a 8 milioni 
ipcirca. 

I francobolli venduti nel 1867 giungono alla cifra 
di 42,435,530,09. Anche in questa cifra vi dua au- 
mento da quella dell’anno scorso. 


3 un aumento 
fronto di 


Roma. Scrivono di Roma al Diritto: 

H Paraclito ha totalmente abbandonato il succos- 
sor di Pietro. I vostri lettori io altre corrispondenze 
romane inviate ai giornali italiani avranno appresa, la 
potenza spirituale dell’infallibilo a profusione sciu- 
pato. Ve la ripeto in quattro parole. Malato mons. 
Atici, mancava al Pontefice chi dicesse la messa. 
Cercatolo fra gli addetti, la mala sorte toccò a mons. 
Montani. Asvisato il Pontefice, questi rispose che 
mons. Montani gli era antipatico e perciò rivoltosi 
al sagrista.gli disse di celebrare la messa, ma questo 
monsignore l’area già detta non solo, ma fatto la 
colazione. 

L’infallibile qui facit de albo nigrum, ct de nigro 
album, non potendo superare | antipatia, fece contro 
i canoni celebrare la messa al sagrista bene pastus. 
Credete forse che |’ antipatia al monsignore scartato 
fosse nata dalla condotta del medesimo ? Niente af 
fatto. Gli divenne antipatico quando, seguendo l'im- 
pulso della coscienza © della pubblica opinione, pe- 
forava innanzi al pontefice l innocenza del Fausti, 
vittima delle mene della camarilla  clerico-borbonica- 
meradiana. 

Altra consimile scena che lasciamo all’ apprezza» 
mento dei v ri credenti, accadde quando nella de- 
corsa settimana dovea ricevere molte signora inglesi 
che lo vanno a vedere colla stessa curiosità colla 
quale si osserva uD gran mostro, secondo la comune 
espressione di queste signore. 

Entrat, nella sala e non carendosi delle gonuflasse 
inglesi, lo queli egli stesso crede lo deridauo, si di- 
resse alla signora Minetti, moglie di un ufficiale della 
marina del Perù, la quale, baciata la sacra ciabatta, 
lo pregava voler benedire quegli oggetti sacri che.la 
medesima gli presentava 6 che portava ai cattolici 
del Perù. Come già dissi, abbandonato in quel gior- 
no dal Paraclito, scartò molti oggetti dicendo: A 
questi stracci non ci credo, benedisse le corone 6 le 
medaglie, e sdegnato, abbandonò la salo. 

I siracci portati erano cuscinetti, pazienze, abifini 
ed altri giogattoli monacheschi. . 

Evviva l'infallibile! Che voglia convertirsi? 


— ii 
ESTERO 


Francia. Scrivono da Parigi Secolo : 
Gli armamenti che si fanno delle navi francesi a 
Tolone, e che vi annunciai nella mia precedente let- 


tera, sono destinati a spedire una squadra di osser- . 


vazione nelle acque di Grecia in caso di gaerra fra 


la Grecia 6 la Turchia. L'Inghilterra seguirà l'e- 


sempio della Francia, 6 queste «ue nazioni banno : 
* cenzo guarda=bosco c. 25, Colla Giuseppe fabbro c. 


deciso di rimanere soltanto spettatrici, sa altre Po- 
tenze non prenderanno parte attiva al daello. 
Olbzaga è venuto a Parigi per sottomettere eziso- 
dio al Governo francese il nome di un candidato 
ch’ egli e Prim vorrebbero proporre al trono sp? 


gnuolo. Questo nome sarebbe caro a noi tatti in: 


Italia. Ma disgraziatamente la cosa rimana nello statu 
quo, a cagione della sbadataggino ed impradenza del- 


l’Olòzaga. Questi, anzitutto, parlò del suo progetto — 


al principe Napoleone il quale lo approvò pieni 


mente. Poscia l'inviato spagouolo recossi dal mar- - 


chess di Moustier per fargli la stessa comunicazione 


AI che il ministro rispose con visibile malumore: 

4 cugino dell’imperatore non centra per niente în 
questo affare. 

Prussa. Le misure aonnaciate dal sigaor Beust 
come necessarie per garantire la protezione della 
Gallizia e della frontiera orientale deli’ Austria sono 
interpretate a Berlino como ostili alla Prassia. La 
Gazzetta della Croce crede vedervi |’ indizio di una 
politica bellicosa la quale sarebbe fermamente adot 
tata a Vienna; essa pensa che adottandola nelle con- 
dizioni finanziarie attuali della monarchia austro- 
ungherese, il cancelliere imperiale e reato rischia 
sia una bancarotta, sia una ridazione considerevole 
del debito austriaco. 


Russka, L’ Zavalido Russo accusa il sigaor de 
Baust di seguire opertamenta una politica bellicosa. 

La Gazzelta dell’Accademia di Pietroburgo assi- 
cura che l’esercito di 800,000 uomini è reclutato 
dall'Austria contra la Russia. 

La Gazzetta di Mosca pensa non essere contro la 
Russia che l’Austria ha richismato uo effettivo di 
800,000 soldati. Gli armamenti dell’ Austris, di cai 
i Polacchi sono ben contenti, e le fortificazioni delta 


Gallizia mostrano sufficientemente contro chi le aspi- . 
* Domenico c. 50, Giussppe Martinis |. 4, Pio Deotti 


razioni bellicose dell'Austria siano dirette. 


: o della B. V. dello Grazie: 


* Florida 


‘Sacchi Margherita (il.) !. %, 


e gli disse: 7 principe Napoleone ha approvato intie- ; grato Istriano bh 1, N. N. 1. 1, Bruni-Domin! Terasa 
| ramente il nostro progetto. 


La Gassetla di Mosca ponss, came ii Times, cho 
la guerra diverrà ino vitabile colta primavora. 

Spagna. A Valeaza uns banda numerosa di parti 
quani carlisti batte la compagna al grido di Vira Cabrera. 
It govorno la fa iasegmire da buon nerhu di truppe. 





— MM Pusblo registica vello dimostrazioni repubbli- 
cano chi ebbaro luogo a Granz:2, Castellan, Vinaror, 
Girona, Tarcagone, Alicante, Aodojar, Holva e Lois. 


— Scrivono all Indip. Belge: 

Il movimento vu: Cadice non è soltanto republi. 
cano, il socialism v' entra per qualche così. Secon- 
do ogui apparenza la lovata di scudi dell Andalusia 
sarà seguita da un tentativo di sollevazione nel Nord 


provocato dai carlisti, ma il gorerao provvisorio sem- 


bra pronto agli eventi. 
Gli antichi ministri d’ Isabella, eccettuato Gonzales 


Bravo, il quale intende portarsi candidato alla Cortes 
st sono riuniti ia consiglio sotto la presidenza della 
regina, tutti si sono accordati nel consigliarla ad 
abrlicare in favore del principe delle Asturie. La 
regina però non trovò il cousiglio di sua convanien: 
za: le sorride sempre la speranza di ritornare al 
potere. 

Mi si dice che il governo provvisorio nel caso in 
cui i carlisti ricorressero alte armi, dopo aver represso 
il loro tentativo, farebbe immediatamente appa:lo al 
suffragio universale per far regolare da aa plebi. 
scito la forma di governo. Pare che i membri del 
governo provvisorio vogliano proporre alla scelta degli 
Spagauoli il duca Tomaso figlio della duchessa di 


Genova, 


—— mena — 
CRONACA ‘URBANA E PROVINCIALE 
a 
FATTI VARII 


Sottoscrizione 1 .benefizio delia famiglio 
di Monti e Tognelli decapitati in Roma. 


Terza lista delle offerte raccolte nella Libreria Gam- 
bierasi : 

Cini Timoteo } 4, Fornera dott. Cesare | 1.50 
Perulli e{Gaspardis 1, 5, De Rosmini Angelo 1.2, Tei. 
tini fratelli I 5, Cardiua Francesco /. 1, Malagaioi 
fratelli 1. 2, Tommasoni fratelli 1. 4, Moschiai dott. 
Luigi 1. 4, Gregori dott. Autonio |. 4, Manzini Giu- 
seppe c. 70, Cantarutti G. Bata LL 1.50, Quargnali 
dott, Pietro |. 1.30, Sscchi G. B. di Medua |. 2, 
Aadreussi Carlo ({id.) 
I. 4, Michelini Giacomo (id.) I. 4, Gara G. B. (1d.) 
1. 2, Do Nardo dott. Luigi (‘d.) |. 2, Ceconi do. 
G. Domenico 1, 1.30, Caiselîi conte Francesco |. 5, 
Della Savia Alessandro c. 65. 


Da Attimis: 

Burelli-Uecaz Teresa lire 2, Uecsz dott. Luigi 
Sindaco |. 2, Uecaz Giovanni di Luigi c. 70, Za 
liani Pietro io servigio c. 20, Martinazzi Domenico 
in servigio c. 20, Bellina Antonio Perito consigliere 
c. 65, Bellina Maria c. 65, Bellina Alessandro c. 
65, Bellina Alberto c. 30, Giordani Nassimbene c. 
50, Giordsni Maria c. 25, Giordani Giovanna c. 25, 
Giordani Claudia c. 28, Giordani Italia c. 25, Leo- 
narduzzi Astonio esercente c. 25, Leomarduzzi Olim- 
pia c. 25, Del Negro Giuseppe esercente ©. 25, Del 
Negro Luigi c. 25, Del Negro Aatonio c. 25, Del 
Negro Celeste c. 25, Martinnzzi sig. Felico Medico 
e. 40, Martinaze: Paolo Cons gliere c. 50, Scimis 
Giuseppe fornasa;a c. 25, Scubla Giacomo fabbro c. 
25, Binutii Eorit » calzolijo c. 23, Giuseppini Via. 


25, Fusari Domenico secretanio c. 28, Mauro Tobia 
Tobia c. 25. 


Gilberti e Lessani |. 2, Brunetta dott. Giovanni | 


di Prata I. 4, detto Domestici di Prata 1. 2. 


Da Marano Lacunare: 

Signori conjugi Zapoga Aogelo e contessa D' Ar 
can Giulia 1. 2, Domini Agostino l. #, Olivotto Ri- 
naldo 1. 4, Verardi Olvotto Amalia c. 50, Un emi. 


c. 50, Bruoi Vittoria c. 10, Vatta Francesco |. 4, 
Olivotto Francesco c. 50, Bronchetta Giuseppa c. 
20, Raddi Antonio |. 1, Raldi Lorenzo ì, 1, N010 
giovanetti della Scuola elementi c. 50, Raddi Au 
deea L. 1. 


Maestri della Scuole elementari di S. Domenico 


Menossi Luigi |. #, Zonato Celestino |. 4, Baldis- 
sera Artidoro 1.4, Braglio Pietro 1.4, Strenitz Sac.8 
Mattia |. 4, Della Vedova G. Batti 1. 1, Zinio An- 
tonio |. 4, Battistoni Giuseppe 1.4, Furlani Giacomo 
1. 4, Galli Pier Luigi c. 50. Assieme L. 86:75 


| Pontebba. Ci crediamo in dovere di offrire 





Offerte raccolte da varii cittadiai ed operai di U- 
dine a cura della sottosegasta Commissione. 


Gio. Bat. dott. Cella |. 2, Giuseppe doti. Marzuttini 
1.2, Marco Bardausco |. 8, Loreazo Ruzzi Pittore |. 4.50, 
Antonio Picco Pittore |. 41, Giuseope Pors 1.4, Vio- 
cenzo Scrosoppi c. 65, Tuboili Giuseppe o Tubelli 
Antonio c. Gi, Aotonio Marignani |. #, Marco Bar. 
dusco per i suoi lavoranti |. 5, Francescato Giovan. 
ni I. 1, Vinconzo Lucci tabaccaio c. 50, Vincenzo 
Mecenigo berrettaio c. 50, Giuseppe Pecile |. 2, N. 
N. I. 4, Rossi Pietro 1 2, Simonetti Mariano]. 1.30, 
Pietro |. 1.30, Osualdo Gismano |. 1.30, Co- 
stagtino Strobil e comp. I. 1, Gi Zol I. 2, Febeo 


1, 2, Lodovico Bon c. BO, Nadoli Aatonio 1. 4, An- 
tonio Mercanti I. 4, N. N. |. 4 
Assiome |. 40.70 


Gl' incaricati dalla Commissione per la ratcalta 

dista 1 Mardusco e Rossetti. 

Casa del Prà 1 5, Suoi Agonti 1. 5, N, N. L 1. - 
N. N. o, 50, N. N. c. 20, Crainz Angelo c. 50, Al 
berto Tommaselli |, 4, Luccardi Pietro c. 50, De Fran. 
coschi Antonio |, 4, Do Franceschi Emilio 1. 2, Da 
Carlì Autonio c. 50, Squifo Luigi c. 50, Sant Cin- 
quivi |. 4, De Medici Camillo e. 30, Bricito Gio. 
Batt, e. 50, Zampieri Luigi c. S0, N. N. 1 L,N.N. 
i. 4, Zaoninei Paolo I, 4, Zardo Francesco ©. 03, 
Dario Gio. Batt. I. 2, N. N. c. 50, Cucchiai dott. 
Angibale I. 4, Famea dott. Aotonio |. 4.50. N. N. 
c. 52, Costaatino Peggion c. 50, Bonetti Ant. An- 
gelo c. 40, Carletti Francesco c. 20, Paolino della 
Torre c. 50, Federico Poloso c. 50. 

Assieme 1, 34.27 


Gl' incaricati della Commissione per la raccolta 
lista II, Vianello e Bidossi. 


N.N. 1. 1.30, Cicogna Angeto 1, 3,90, N.N. c. 50, 
N. N- 1. 2, Plaioo Viocenzo c. 50, Basandella Giu- 
sappa mugnaio |. 1.98, Modesti Automofoste |. 1.95, 
Sbuelz Tommaso c. 50, Tabacchi Luigi c. 50, Ge- 
rardis Giovanni c. 50, Torossi Pio c. 50, Amadeo 
Devora I. 4, Pascoli Valentino |. 1, Brisighellli Va- 
lentino |, 2, Gambelli I, 1.30, Colosio Andrea 14, Fara 
Federico |. 2, Spez Ermano |. 2, Riczani Francesco 
1 2, Toppani Alberto c. 75, N. N. c. 68, Rizzani 
Leonardo |. 2, Toppani Domenico I. 1, Nardini An- 
tonio I, 4, Nardini Aotonio figlio c. 30, Nardini Lu- 
cio c. 30, Nardini Attilio c. 30, Nardini Emilio c. 30 
Nardini Bettino c. 30, Nardiai Ottavio c. 30, Nar- 
dini Aotonio e dipeodeati I. 4, Faccini Ottavio c. 50, 
Faccini Giuseppe c. 30, Faccioi Nicola c. 410, Fac» 
cini Luigi c, 40, Faccini Ouavio e figli c. 30, Se- 
bastano Molin Pradeli I 4, F. Potfred c. 50, Fra. 
telli Cella |. 2, Pietro Cella |. 4, Montanari Giu- 
seppe c. 45, Sello Pietro c. 40, Palladini Caterina 
c. 25, Fantoni Antonio c. 2%, Agosto Pietro c. 20, 
Mondini Domenico e. 20, Clain Antonio c. 50, Fra 
telli Mandini 1, 4.30, Fratelli Tosolini c. 50, Gio. 
Bait. Tavellio I. 4, Codutti Giuseppe e. 50, Toma- 


dini Giuseppe |. 2. 
Assieme 46,25 


G? incaricati della Commissione per la raccolta 
lista INI Valentino Pilotto per Nardini, 
Somma delle tre liste it. ]. 124.32. 
La Commissione eletta da alcuni Operai 
G. B. dott. Cella — Gius, dott. Marzuttini — Ant. Picco 


—_————m 


Totale delia lista odierna L. 208.07 
Riporto delle liste pubblicate nei numeri 


antecedenti it, L. 4547.57 


Totale L-1755.64 


Censimento del bestiame. Il Mini 
stero di agricoltara ha : inviato alle Prefetture lo 
schede da consegnarsi si proprietari e possessori per 
mezzo dai Siadaci, netle quali dev' essere segnato il 
bestiame esistente nel Regno d’ Italia al 34 dicem 
bre 1868. ° 

Queste schede distinguono il bestiame im quattro 
specie; cioè, bovino, equino, ovino e suino. 

Dovranno essere tutte distribuite entro il 20 di- 
cembre corrente. 

Gli agenti del Municipio nel fare la consegna doe 
ersano dichiarare che non è per novelle imposizioni 
che si procede dal Governo al censimento pel he. 
stiame, ma invece per servira di base a quei provve 
dimenti che sono necessari pel migliora mento dell’ è 
gricoltura. 


Nell Assemblea Generale della 
Soefetà della ferrovia Privore RR 0- 
DOLFO, tenutasi il giorno 44 corrente, venne di» 
scussa anche la convenienza della Ferrovia 


1’ estratto seguente dal Protocollo di quella adunanza 
pabbblicato nei Giornale la Stampa libera del 45. 
L’ azionista conie Amadei, provoca anzitutto dalla 
adunanza no voto di ringraziamento per |’ abilità ed 
energa, con cui |’ Ammipistrazione della Società ba 
spinto | eseguimento delle opere di costruzione. 
lodi richiama l’attenzione del Consiglio Ammioi- 
strativo sulla vertenza del proungameoro della fer- 
rovia fino al mara — Io tale oggetto essere evidente 
come la ferrovia Rodolfo, senza tale prolungamento, 
rimerebbe sempre, una linea assolutamente locale, 
e fosse di continuo peccessitosa della garanzia dello 
Stato -— In quale direzione poi debba procurarsi sit. 
fatto prolungamento, lo fa pslese una sola occhiat: 
alla carta che mostra il varco e la traccia di Pontebba. 
Propone di conseguenza che si adottasse Ja riso: 
luzione: « La Assemblea Generale riconosce che la 
« protangazione della ferrovia Rodolfo, nella direzio- 
« ne verso Mezzogiorno attraverso la Pontebba, allo 
« scopo di congiuogersi alle rette delle Strado fer 
« rate Italiane, essero cosa necessaria allo sviluppo 
«del trafico generale, ed altamente richiesta dallo 
« svitappo, dal prosperamento e dagli interessi della 
« Società delle ferrovie Rodolfo —; ed « Indipene 
« dentemente da siffatta risolazione, essere obbligo 
« della Società di avvicinarsi al Maro auche in alii 
« direzione — lo siffatta previdenza essero la line! 
« Villacco-Tarsis, nel caso cho «debba prolungars 
« verso Pontebba, od in altra direzione, urgentementi 
« necessaria = Propose inoltre il] Conte Amadei: 
« L' Assemblea Generale eccita il Consiglio d'Amo 
« nistrazione, affiochò si valga di aggi inezzo disp: 
«pibils allo scopo cho venga approraia la costruzi 
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« no dolla forrovia Villacco-Tarvis già domandata al- 
«l'Autorità Governativa nel giugno 1868.» 
La proposta venno accoltata. 







Orario dell'Ufficio gRostale di U. 
dilaro a datare dil 15 December: : 





O 


Limite «’ impostazione 

È Per Palma-Cividale-Carnia o parto della Cariazia 
E ro 6.30 ant. - 

" Linea Codroipo-Troviso-Venezia-Verona-Brescia 6 
i linoa del Tirolo-Alta-Austria-Germania-Danimarca ecc. 
oro 40 43 ant. 

:j Linea d’ Austria-Germania © passi del Levante 
Fi via d’ Austria oro 2 pom. 

ti Per Palma-Cividaie e S. Daniele ore 3 pom. 

i! Linea Codroipo-Conegliano (compreso il Bellunese) 
1 Venezia-Emilia-Romagna - Toscana-Marche-Umbria-S1 - 
 cilia-Proviocie Meridionali - Sardegua - Lombardia-Pia- 
E: monte ed Estero per le vie di Brindisi-Torino e Mi- 
È i lano, oro 3.30 pom. 

i Linea del Regao ed Estero, ore 9 45 pom. 


Ore 


ij Dal Piemoote-Lombardia-Emilia-Romagae- Proviu- 
3 cie Meridionali, Veneto ed Estero ore 8 apt. 

fi Da Palma-Cividate-S. Daniele ore 10 ant. 

Da Belluno-Treviso e linea d’ Austria-Germaoia- 
EI Russia e paesi del Levante via d’ Austria, ore 411.30 
ti snb 

Dalla Carinzia è Caroia ore 2 pom. 

Dal Regno (meno il Bellunese) e dall’ Estero 
Hi via d’Italia ore 3. 30 pom. 


AVVERTENZE 


di distribuzione 


i = L’Uffizio d'impostazione e distribuzione resta a- 
# perto tutti i giorni dalle ore 8 ant. alle ore 8.30 
pomerid. 

L’ Uffizio Vaglia dalle 8 ant. alle 4 pom. 

Le lettere raccomandate ed assicurate vogliono es- 
sere consegnate un’ ora prima del tempo utile per 
I’ impostazione. 

Le buche sussidiarie vengono levate alle ore 10 
ant. 4 .30 pom. 2.30 pom. e 8 pom.; presso la 
stazione ferroviaria venne collocata una buca per le 
i lettere che verrà levata ad un’ora dopo la mezza- 
notte par dar corso alle corrispondenze per il Regno 
e per ?° Estero via d’ Etaha. 

Le corrispondenze che arrivano alle 6 pom. da 
Palma e Cividale, destinate per da città, vengono 
distribuite dai porta-lettere nella mattina successiva 
alle 8 ant. Le corrispondenze per i luoghi del Di- 
stretto di Udine partono pel loro destino il martedi, 
giovedì, e sabbato, meno quelle per Pavia e Marti» 


H goacco che arrivano e partono giornalmente. 


Tra le concessioni per acque che 
si leggono di frequente sulla Gazzetta ufficiale ne 
troviamo da qualche tempo molte che risguardano 
ele irrigazioni. Ciò ne fa prova che in tutta Italia si 
comincia a risguardare l’ agricoltera come un’ iadu- 
stria. Ci doote però di non trovare tra queste anche 
delle concessioni fatte in Friuli, dove più che altro» 
ve si avrebbe bisogao di aumentare i prodotti agri» 
coli e di dare all’agricoltara i caratteri della stabilità. 


00 


CORRIERE DEL GATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze, 15 dicembre. 


(K.) La lettera con la quale il Ferraris ha re- 
plicato alla risposta dei suo collega Minghetti mostra 
una volta di più che i permanenti, sotto il pretesto 
delle divergenze dei mezzi con cui andare a Roma, 
nascondono un altra causa di malcontento, quella 
cioè della perdita dalla capitale a Torino. Bisogoa 
non avere abitato a Torino prima del 1864 per non 
sapere che la questione romana e i grandi amori dei 
Permanenti per la soluzione di essa, naquero sola- 
mente sul finir di quell’anno, Il conte Cavour che 


leva ottenero alla lunga 6 coi mezzi morali, era già 
parso ai torinesi troppo esigente e malcauto; ed oggi 
4 permanenti fanno guerra al Governo perchè pon 
va a cacciare da Roma i francesi, cosa che tutti de- 
siderano, ma che adesso è impossibile di mandare ad 
effetto, 

La discussione sulla riforma amministrativa con- 
tinua;; e jeri il Correnti, parlando a nome della 
Commissione, ha giustamente osservato che fino 
adesso nessuna proposta concreta fu presentata e che 
se taluno ve ne facesse, egli l’accetterebbs, studiando 
d'accordo i modi di migliorare il progetto di legge. 
Non vi dirò nulla del contro progetto presentato dal 
deputato Castiglia, le cui idee disordinate mi fanno 
sorprendere ch'egli possa sedere fra 1 consiglieri di 
Cassazione; e invece vi farò sapere che da pochi 
giorni s'è manifestato un gran movimento d’influen- 
ze mupicipali, per ottsnere che questa o quella lo- 
calità sieno creati capoluoghi di distretti 0 sieno 
Maotenute tali, e sono qui giunte parecchie deputa- 
zioni, specialmente del Veneto, dove fu proposta 
dallo autorità governative la soppressione di qualche 
distretto. E anche questa quistone delle circoscri- 
zioni rinascerà certamente nella discussione parla- 
mentare nella quale ha già falto capolino, non po- 
tendosi dimeniscare nò la relazione Itestelli del 1864, 
nè i varii discorsi pronuoziati in quell'epoca, che si 
accordavano lutti a riconoscere i difetti dell’ attuale 
circoscrizione. 

Qdo anche oggi da varie parti discorrere di ua opera- 
zione sui beni ecclesiastici che il ministro delle finanze 
vorrebbe concludere. Sarebbe una considerevole anto» 
cipazioni da estinguersi mediante annui ammorta» 





' del genio pontifici 


clamato Roma capitale d’Italia, ma la vo- | xnvogli ( ‘ 
Rreta iO, î * Tutti questi preparativi ed informazioni che ho par- 





mnonti, montre si darohba a garanzia, così dol servi: 
zio dogli interessi come dell’arumurtamento, l'rotera 
massa doi beni ecclesiastici invenduti, nonchè i cre» 
diti cosidui det Govorno in dipendenza dello vendite 
più compiute. tutto purò  contisuorebbe fo aliena» 
nazioni in nome 6 per cout» delta Società cho fa- 
robba l'antecipaziona, la qualo soddisfatto che fosso 
del proprio avere, distnottorebbo il possesso dei be- 
ni, rogdendo conto dell’ effettuata liquidazione. Ul 
Cambray-Digoy ha già comunicato euccassivamente i 
suo! concetti generici a vario cise bancari, da al- 
cuno delle quali già procodetto qualche offerta. Fia- 
ora porò misi dice che non furono intavolate trattative 
concreto, 

Sombra che le più recenti esparienze fatto con 
le artiglierie Mattsi-IRos-i abbiaao dimostrato la ne- 
cassità di a'cune modificazioni. Questo invero sa- 
robb» poc> male; ma il male è che gli iaveatori dei 
Duovi cannoni, interpretando sinistramente il giudizio 
dato sotorno ai medosim:, hanno creduto di dover 
sosp*ndore quegli studi e quelle osparienze che 3° 
vrebboro potuto condurre alle modificazioni richieste. 
Non v ha alcun dubbio che i crononi Mattei-MRossi 
sono destinati a segaara ua graade progresso nella 
storia della nostra artigheria; ma non v'è ragione 
che dovendosi introdurre uaa novità di tanto rilievo 
sabbia da fare in geisa che con si traggano poi 
tutti i frutti ch’essa può dare; ed io sono convinto 
che gli egiegi Matta: e Rossi, correggeodo i falsi 
apprezzamenti in cui possono per avventura essere 
caduti, vorranno ss02’ altro indugio dare opera a 
[erfezionare il loro trovato pel quale hanno già 2- 
cquistato ua posto segnalatissimo nella storia moder- 
na delle armi da fuoco. 


La cattiva riuscita dell'ordinamento del dazio cone 
sumo, dovuto a! Minghetti che lo tolse ai bilanci 
comuoali per darlo all’ Erario, ba persuaso il mini. 
stro delle finanze a far studiare di novo quell'ar- 
gomento col proposito di introdurvi parecchie modi» 
ficazioni. La d:fficoltà m>ggiore consiste nel carcare 
va altra foote d’ entrata che supplisca ai vantaggi cui 
verrabba a rinuaziare ?’ Erario. Ma non sarebbe egli 
fattibile di ridonare quell’ introito ai Comuni, addos- 
stndo a questi qualche servigio a cui ora pensa e 
provvede il Goverao? Noa sarebba questo un modo 
di favorire il dicantramento, senza cadere per questo 
nell’ eccentricità del deputato Castiglia che vuol di- 
videre |’ Italia per renderla una?Se quest’ idea fosse 
accettata il Governo e le popolazioni ne sarebbsro 
egualmente avvantaggiati; ed è a sperarsi che qualche 
deputato s’ incarichi di presentarla e di farle otte- 
nere buona accoglienza. 

Come ieri vi ho scritto, i Principi Reali sono oggi 
andati a Palermo ove si fanno d’ ogni maniera pre- 
parativi per accoglierli splendidamente. La società 
ferroviaria lavora a rendere pronto, per l’arrivo dei 
priacipi, il tronco Termini Cerda che dev’ essere a- 
perto al pubblic? nel prossimo febbraio, onde poss: 
nel loro augusto nome iaaugurarsi, e il primo treno 
che lo percorre trasportare |’ erede della corona ita. 
liana e Ja gentile sua sposa. Il municipio di Palermo 
ha assegaati la somma di lire trentamiia per festog- 
giar |’ arrivo dei reali princip:; e dae fra le pria 
cipuli società stabilito a Palermo daranno u20 o dua 
balli par ciascheduna nel tempo che i priacipi vi si 
tratterraono. 


— Leggiamo nella Corrispondenza autografa : 

Li nostra corrispondenza da Roma in data di ieri 
ci conferma Ja sentenza  propuaziata dalla Consulta 
cantro Ajani e Luzzi e le altre condanae che i no- 
stri giornali già conoscaranno par averne fatto es3t- 
tissimo cenno già il Diritto. 

Narrasi però nella nostra corrispondenza un’ sltra 
notizia la cai gravità noa isfuggirà ad alcun» e che 
si collega con i giudizi e le apprezzizioni del nostro 
cor ‘spondante di Civitavecchia in una lettera che 
noi iporiavamo nel nostro N. 8. 

Ecco intanto la notizia. « Da ieri in poi si lavora 
coo la pù grande alaciità a risarcire lo barricate e 
sp'cialmente quelle costruite alle ports della città; 
ognuva di queste ultime ha due ferie per i caa- 
novi. 1 lavori sono direti e sorveghati da ofticiali 
e francasi. Conlinuano giornal- 
mebte ad arrivare convogli d’ armi da Civitavecchia. 


ticolarmente m° inducono a guarentirsi nel modo più 
positivo che la sentanza contro i due diegraziati ro- 
mani verrà senz’ altro e al più presto esaguita e che 
qui non si fa che premunirsi coniro tute le possi- 
Sili complicazioni che questo novello guanto di sfida 
ittato in faccia alla Nazione Italiana potrebbe far 
sorgere. » 


— Di parecchi giorgni si trova ia Fireoze un ef- 
ficiale dellamarina austriacs,ch’è venuto per concordsre 
col nostro ministero della marina i sego»li marittimi, 
secondo il nuovo sistema internazionale. 


— Qualche tempo fa annunziammo essersi costi- 
tuito in Foggia un Consorzio per 1’ affrancamento 
del Tavogliere di Puglia. Ora ì rappresentanti del 


j Consorzio medesimo si sono posti in rapporto col 


Ministero delle finanze per portare a compimento il 
rusndato ricevuto da buona parte degli ex-censuari. 
Appena le trattative sieno condotte a termine, non 
mancheremo di informare i nostri lettori. 


— Da una lettera di Roma, che ci vien gentil. 
mente comubicata, apprendiamo cha il marchese di 
Banneville sarebbe stato ripetutamente interrogato 
dal cardinale Autonelli intorno alla durata dell’ occu- 
pazione per parte delle truppe fraocesi. 

Il ministro del papa ha insistito per ricovero una 
promessa, o quanto meno un’ assicurazi pe alcua 
poco precisa a tal riguardo. 

HI marchese di Banneville, dopo essersi scusato 
affermando non avere istruzioni in proposito, si si 
rebbe lasciato indurre a proferire te seguenti pitole, 
















n GIORNALE DI ODINE 


che sona stato trasmesse. 0 che noi riportiamo nel 
tosto frane so; 

« Si c' est mon opinion parsanoclia que Vetre 
Eminonco disiro conpiitre, je dirsi (rauchement que 
ie DO crois pis que l’ampereur songo d avacuer 
Itome, avant que la questioo du Ittun snit rèsolue. » 

Questi notice», 56 «ora, come abbia:na fandato ma- 
tivo di ritonerla, non abbisogaerebbe di commenti. 


— Si è spsrsn la voco che dagli archivi della Ca- 
mera siano sist trafugati i documenti rigoardaoti 
l'inchiesta parlamentare sul corso forzato. 

Siamo invitati a dichiarasa questa notizia assolu» 
tamento falsa. Cusì il Corr. fialiano 


— L’ Jtatio d’ieri annopcia che il conte d’ Usedom 
era aspettato la sera precadeote u Firenze. 


— Non è ancora sedata la sensazione prodotta 
dappertutto dalla recente decapitazione di Mopti e- 
Tognetti, che Roma, sprezzando tutti 6 tutto, ggetta 
un nuovo pugno di fango in fronte al mondo libe- 
rale. Noi non sappiamo come appeltare un si mile a 
giro, se infamia o demenza. 

Vogliamo perare peraltro che questa volta la di- 
qomazia riescirà a dissuadere Roma;papale del nuovo 
delitto che ictende di perpstrare, con uo cinismo 
@ una ferocia egualmente esecrando. 


— I vecchi biglietti di L. 5 della Bancs Nazio- 
nale nel regno d’Italia, cesseranno di aver corso ob- 
bligatorio a cominciare dal primo prossimo gennaio. 


— Dal Ministero d’agricoltara, industria, e com- 
mercio è ordinata una Esposizione di semi-serici, pel 
novembre 1869, nelle città di Firenze, Bologna, To- 
rito, Napoli, Palermo, Milano. 


— Veviamo assicurati che vennero date le oppor- 
tunò disposizioni perchè la direzione generale del 
Debito Pubblico sia definitivamente ed intieramente 
trasferita a Firenze nel primo del venturo maggio. 

Il trasporto comiocierà a farsi ai primi dell’ en- 
trante anno, @ gli impiegati, per accordi fatti tra il 
Governo e la Società datle ferrovie dell’ Alta Italia, 
godranno tutti quei vantaggi accordati già agi’ impie- 
gati delle altre amministrazioni. 








Sispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 dicembre 


Seduta di Comitato. 

Si continua nella discussione del progetto 

per le scuole normali magistrali femmibili. 
Seduta pubblica. 

Si riprese la discussione del progetto sul- 
l’amministrazione centrale e provinciale. 

Porreggiani fece considerazioni in merito. 

Una deputazione dell'emigrazione romana, 
presentò alle ore 3, per mezzo del deputato 
Pianciani, al presidente una petizione per in- 
dorre il governo a far delle trattative onde 
ottenere che sia salva la vita di altri due 
Romani ora condannati dal Tribunale Pon- 
tificio. 

Bonfadini e il Ministro dell'interno difen- 
dono il progetto rispondendo a varii oppo- 
nenti, 

Il medesimo ministro rispondendo alle 
istanze di Fossombrone dice che lo studio 
del progetto per la riforma della Guardia 
Nazionale è molto inoltrato, e potrà presen- 
tarlo nel mese venturo. 


Parigi 15. Nalla Co: du Nord il candidato 


officiate Calvelz fu eletto con 413263 voti. Olivier 
ne ebba 6150. 

N. Work 14. La Camera dei r:ppresentanti a- 
dottò con 154 voti contro 6 la proposta che re. 
spinge il ripudio di una parte qualsiasi del debito 
pubblico. 

Palermo 15. Il Principe e la Principessa di 
Piemonte sone arriviti alle 2 pom. e farono ricevuti 
allo sbarco dsl genersle Medici e dalla Giunta Mu- 
nicipale. La Marina e Via Toledo eran stipate da 
usa folla immensa. Acciglienza festosissima, case 
imbapdierate, applausi, getto di fiori continuo al pas- 
saggio della carrozza dei priacipi. 

Dopo il loro arrivo al palazzo reale, ebbe lnogo 
il defilé delle truppe ed il ricevimento delle autorità. 

Berlino 15. Nei circoli dal governo si nutre 
intieramente fiducia che uo serio conflitto tra la 
Turchia e la Grecia sarà evitato mediante la raedia» 
zione dello Potenze. 

Si conferma che la Fraacia e |’ loghilterra incari- 
carono i loro rappresentanti a Vienna di richiamare 
i’ attenzione del conte di Beust sui pericoli prore- 
nienti dalla politica austriaca io Oriente. 

Vienna 15. La Gazzetta di Vienna dichiara 
che il telegramma da Berlino che dice avor la Fran- 
cia e l'Inghilterra fatte delle rimostranze a Vienna 
solla politica austrisca in Oriente, è una malevola 
menzogna che non ha alcun fondamento. 

Berlino 15. È inesatto che Beust abbia spe- 
dito a Berlino un dispaccio circa l’agitazione di 
Hetziog. 

Wienna 15. L’ Abendpost smentisce cha Beust 
abbia fatto passi a Diesda per otienera una corapleta 
neutralità della Sassonia nel caso di una guerrs. 


Morlino 10. L Far. della Croce hs uo are 
ticolo rassicuranto circa i' uso dolla divergenza ture 
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Bei nt 


Ria 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 48 dicembre 


Framento venduto dallo al, 16, adal. 18,00 


Granoturco » 775 » 8.50 

detto giallonaino 1 —— 1 —_ 
Segala 1 10.- 0 ii 
Avena al.40.— ad aL.44,50210/0 
Lupini 30m dr 
Sorgorosso 1 hm» 4.25 
Ravizzone 1 — 1 —— 
Fagiuoli misti coloriti » 10— >» 141.30 

. cargnelti 1 15.50 » 16 
Orzo pilato » —— i: — 
Formentone pilato 3 = 3 = 


Luigi SaLvaDori 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 15 dicembre 








Rendita' francese 3 0jp. . . . - 7440 

» italiama 5 0g. . . . + 57.32 

{Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . . . + hd 
Obbligazioni » , 20 + + + 228,— 
Ferrovie Romane . . . ..... 54150 
Obbligazioni » ee +01 + 428,50 
Ferrovie Vittorio Emanuela . . . .. 54.28 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 453=—. 
Cambio sull’ Italia . . ...... 8.38 
Credito mobiliare francesa . Si t3 290, 


Obblig. della Regia dei tabacchi © |. | 428— 
Vienna 45 dicembre 

Cambio su Londra . . .. 0...» 
Londra 15 dicembre 


Consolidati inglsi . . . . «0. 9242 





Firenze del 15. 
Rend. Fine mese lett. 57.72; den.57.67 — Orolett; 
24.18 den. 21.17; Londra 3mesi lett, 26.63 den; 26.50 
Francia 3 mesi 405.75 danaro 105.65, “| 





Trieste del 15 dicembre. 

Amburgo —— a —.— AMSterdam «n. a —=- 
Aug. da100,—a £00,50;Berlino —.—a —.— Parigi 
47.40 247.65; I—.—2—.—-, Londra 119,15 a 
149.85 Zecchini 5.66 a 3.70; Nap. 9.54 a 9,58 
Sovrane 42,— a 42.05; Argento -£47,35 a 117.85 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Talleri —— t — 
Metalliche 58.50 ;a—.— Nazionale 65.37 1{2a—— 
Pr. 1860 94.37 1122——=; Pr. 1864 109.67 114 a — 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 252.50 a 24Î.-— 
—.— Prest. Trieste 118 a 119,—; 54.— a 54,50 
—,me a —.—; Sconto piazza 33/$ a 4 #4; Vienna 
bad 1h 


Vienna dil 4& 1° 45 
Pr. Nazionale + fo) 64.60 . 64,75 
» 4860conlioi. a 9140 | 94.70 
Metallich. 5 p. 010 » 159.—-60.13/59.50-60,50 
Azioni della Banca Naz. » 665— 7 
»_ delcr. mob. Aust. » 261.40 242,50 
Londra . . , . .» 149,80 149.50 
Zecchini imp. . » 8.70 5.69 
Argento . . ££8.50 148.50. 


n ———__——_ 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabile 
G. GIUSSANI Condirettore 





@rario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 








Londra 16. La Camera dei Comuni fa ag- 
giorn:ta al 29 dicembre e quella dei Lordi all’ it 
febbrajo. 


per Venezia per Trieste 
ora 3.30 antimeridiane » 3.47 pomeridiane 
» 411.46 » » 240 antimeridiane 
» 4.30 pomeridiane 
» 2.40 anti. 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 


ore 10.30 antimeridiane 
» 2.33 pomeridiane 
» 955 >» . 
» 2.40 antimeridiane 


NB. Il treno delle ore 8.53 o î 

«a Triesto è sospeso. PRO 

= TI 
IL SOLE 


Nuovo giornale 
COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 


Quotidiano 
ANNATA SESTA 


Abbonamento per tutta Italia: 
Per un anno L. 26 - Sem. L. 14 - Trim. L. 7,50 


ore 10.54 antimeridiane 


4.40 antimeridiana 


Questo Giornale è l'unico in Talia che riceva” 
telegrammi particolari quotidiani da Londra Li. 
verpool, Manchester, New-York, Parigi, Lione, ecc, 
— Esso esce il mattino di tutti i giorni di Borsa, — 
Lo straordinario favore che i ‘sigg, Commercianti 
Todustriali, Agricoltori accordano al Sole to pone lo 
grado d' sograndire dì suo formato 6 di aumentare 
il numero de’ suoi telegrammi 2: 

di prezzo dal 4.0 Gennaio 1889, "Seo aumento 

Dirigersi per abbonamenti all’ Amizaioistrazio, del 
Sole; per annunzi all’ Agenzia /at ioni 
piazza Carmine, Milano. f TR 
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ATTI UFFIZIALI 








N. 1466 i a 
Provincia dì Udine Distretto di Latisana 


COMUNE DI POCENIA 


AVVISO. 


A tutto il giorno 6 gennaio £869 resta 
aperto il concorso ai posti di Maestrì e 
Maestre delle scuole sottoindicate. 

I concorrenti dovranno produrre nel 
frattempo suddetto a questo Municipio le 
loro istanze corredate dai documenti di 


legge. 


Le nomine sono di spettraza dal ,Con- | 


siglio Comunale, e riservate all’ approva» 
zione del Consiglio scolastico Provinciale. 
4. Maestro per la scuola maschile in Po- 

cenia con lo stipendio di I. 300. 

2. Maestra par la scuola fomminile in 
Pocenia con lo stipendio di I. 333. 
3. Maestro per la scuola maschita di 
Torsa con lo stipendio di I. 400. 

4. Maestra per la scuols fomminile di 
Torsa con lo stipandio di.l. 333. 

5. Maestra per la scuola mista a Para: 

diso con lo stipendio di 1. 400. 

L’ obbligo di tutti i Maestri è di pre- 
stirsì anche per le scuole serali degli 
adulti 6 delle adulte. 

Si avvertono quelli che volessero con- 
correre ai posti suaccennati non essersi 
ancora presentato nessun aspirante ai 
posti indicati ai m. 4, 2, 4, 5. 


I Sindaco 
G. CARATTI 


Glì Assessori 
Carlo Zanetti 
Nicolò Tosolini. 


po 


N. 7413 3 
Provincia di Udine * Distr, di Spilimbergo 
« COMUNE DI SEQUALS 
Avviso di Concorso. 
A tutto-il giorno 34 gennaio 1869 è 


aperto il congorso al posto di due Mae. | 


stre elementari, una pel capoluogo di Se- 
quals e l'altra per la frazione di Le. 
stans con l’ annuo salario a cadauna d'it. 
|. 333.34 pagabile a trimestre postecipato. 

L’ istanza di concorso dovrà essere 
documentata a prescrizione di leggo. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Sequals, 7 dicembre 1868. 


Ii Sindaco 
O. FABIANI 


L'Assessore anziano 
G. D. Nigris. 


__—— € 


N, 1459. i 3 
Municipio di Talmassons 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 34 dicembre corr. 
è riaperto il concorso ai posti di Maestri 
e Maestre în calco descritti. 

Gli aspiranti proderanno le loro istanze 
all ufficio Monicipale, entro îl suddetto 
termine, corredate dai documenti pre- 
scritti dall’ ari. 59 del regolamento 45 
settembre 4860, 

La romira è di spettanza del Consiglio 
Comunale. i 

Ta)massons, 5 dicembre 1868. 


]l Sindaco. 
G. TOMASELLI 


4. Maestro di Flambro con |’ annuo sti- 
pendio di I. 500 pagabili in rate men- 
sili postecipate. 

2. Maestro di Flumignacco con 1’ annuo 
stipendio di 1 500, e coll’ obbligo 
dell’ istrozione la mattina in Flumi- 
gnacco stesso, e la sera in S. Andrat, 

3. Maestra di Talmassons con }’ annuo 


stipendio di |. 366. 
4. Maestra di Flumignacco con |’ annuo 
stipendio di 1, 334. È 
—__ 
N. 634 1 


Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 
Municipio di Ravascletto 
Avpiso di Concorso. 


A tutto 34 dicembre corrente è aperlo 
il concorso al posto di Segretario Co- 


munale coll'annuo emolamento di lire 
500 (ciaqueconto) pagabili trimestral- 
mento postocipato. 
' Lo istanzo verranno prodotta corredata 
— dai proscritti documenti. 
Dall’ ufficio Municipato 
Ravasclolto li DB dicombro 1868. 
Il Sindaco 
Da Pozzo Anroxio. 





ATTI GIUSSZE 








N. 8677 3 
Circolare d'arresto 


IL Giudice Inquirente d’ accirdo colla 

* R. Procura di Stato ha aviata la specialo 

| inquisizione in istato d’ arresto al con- 

: frooto dì Maria Esposi': latitante, sicco- 

me legalmente indiziata del crimine di 
fari». 


Connotati 


Ì 
' 
; Altezza ordinaria Occhi carulei 
i Viso ratoado Naso ordinario 
i Carnagione biuna Boc:a media _ 
| Cappelli castagni  Vestista alla villica 
i Fronte media Età apni 34 circa 
? Sopraciglia castagne 

S° invitano perciò le Autorità di P. Ss. 
e l'arma dei Reali Carabinieri a dare le 
‘ opportuno disposizicni per il di lei ar- 
resto e traduzione in queste csrceri pre- 
toriali. 
Ì Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 dicembre 1868. 


Il Reggente 


CARRARO 
6. Vid.ai. 
N, 14006 2 
EDITTO 


Si notifica col preseat? Editio a tatti 
quelli che avervi possono totares:?, cha 
da questa Pretura è stato decreta' la 
primento del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili ovunque poste, e sulle im. 
mobili sisuate nel Dominio Veneto, di 
ragione del cedeute i beni Giovanni di 
Giov. Batt. De Paoli di Spilimbergo. 

Perciò viene col presente avvertito 
chinnque credesse poter dimostrare qual. 
| che ragione od azione contro il detto 
{ Giovanai De Pauli ad insinuarla sino al 
È giorno 20 febbraio 1869 inclusivo, ia for. 
ma di una regolara petizione da pro- 
i dursi a questi Pretura in confronto del- 
1 P'avv. Alessandro D.r Rabbizz:r deputa o 
t caratore nella massa conrirsuale, dimo. 
i stesodo non solo la sussistenza della sua 
| pretensione, ma eziandio il diritto in forza 
| di cui egli intende di essera graduato nel 





* duna o nell’ altra classe; e ciò taoto sicu» ; 


: ramente, quantochè ia d-fetto, spirato che 
| sia il suddetto sarmine, nessuno verrà più 
! ascoltato, e li non insinuati verranno sen- 
| za eccozione esclusi da tut'a la sostanza 
| soggetta al concorso, in quanto la meda» 
* sima venisse esavrita degl’ insinuatisi 
! creditori, ancorchè loro competesss on 
! diritto di prosrietà o di pegoo sopra un 
| bene compreso pelli Massa. 
| Si eccitano inoltre li creditori che nel 
| presccennato termine si saranno insinuati 
a comparire il giorno 27 febbraio stesso 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretara per 
+ passare alla elezione di un Amministratore 
stabile, 0 conferma dell’ interinalmente 
! norrinato, e alla scolta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consenzienti alta 
pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'Amministratore e la Delegazione 
ssranno nominati da questi Pretura a 
| tetto pericolo dei creditori. . ) 
Ed il presente verrà affisso nei Inoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 4 dicembre 1868. 


«41 R. Pretore 





ROSINATO 
Barbaro. 
N. 5875 3 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del sig. 
Giuseppe fu Antomo De Zorzi di Udine, 
contro Anna Baldassi vedova Della Giu- 
sta, Franonsca-Geremia-Catterina maggiori, 
Avna-Maria e Davide minori fu Giovanni 
Della Giusta, di Carapomolle, e creditori 
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ANNUNZI ED ATTI GIU 


limi siii e Sa 37 


| 








GIORNALE DI UDINE 


iserit, nol ciano 28 dicsmbro p. v. 
dallo oro 40 ant. alle 2 pot. nell: » la 
di residenza di questa Pretara sirà 11 
nuto il IVO csperimento d' as. por la 
vendita dei sottadescriti immobili, sla 
sogueuti 





Condiziani 


4.0 boni saranno venduti a qualun- 
quo prezzo tanto upin, cho separatamanie, 
lotto per lotto come dali’ operazione di 
stin: nello stato e grado ib cui si Ut» 
vano e senza alcuna resprosabilità nel- 
| esscutanta. 

2. Nessuno potrà aspirare all’ asta, <e 
prima non avrà es cutato loffarta ci 
doposito del decimo dell’ importo de;- 
l'immobile a cui aspira ia valuta d'oro 
o d’argento è corso legale, occomtu.ti 
poi | esecutate © creditori inscritti qu. 
lora si facessaro acquireali. 

3. Segaits la delibira | acquirente 
dovrà nel termino ‘i giorni 8 continni 
a contare dal giorao della dolibara -a 
mocete d'oro o d'argento a corsì |> 
gale impatrodosi ri fatto deposito, €> 
cettuati |’ esscutaate è creditori inseriti, 
che si rendessero deliborstari, cho d-- 
vranno quesii corr-spoadera |’ interas > 
del 5 per cento sul prezzo di delibe a 
dal giorno dell’ imvuissione ia possss > 
a fino all'esito del'a graduato 0 d- 
stribuzione del prezzo medesimo. 

4. Non potrà il delibaratario con - 
guire la dGaiciva aggiudicazione 
foadi datib:rati fivo a cha 009 av 
provato 1’ esito adempimsato nerle p'' 
messa condizioni. 

5, In caso di manz:aza anche par? 3 
dell: condizioni soma esposte, potrà  - 
* 
, 





we. 


secutanio domandare il reincanto de' 
rezlità sub.otato, che potrà essora fa 

a qualuogue prezzo 3 con un solo asj - 
rimeato a tuito rischio e paricio d | 
primo delib>rata o che sarà soggetto 
all’ eventuale rissrcicaento d’ogai dan 3 
con oge: sno avere. 

6. Seguita la delibera, le restià s — 
ranno di assoluta proprietà dell acqu - 
rent: a tutio di lu: rischio e peric'o 
cogl: oneri inerente. 

7. La spase succ ssiv) 





" 2508, 


alla delibe è i 


come pure ie pubi»che graveze9 Sl- | 


ranno a carico dell’ acquirents, Pel cr» 
vi fossero pai foni: o fondi asoti ve 
post» prediali in-olute antecrident + 
mente alla dalibsra, il deliberati-10, di 
vrà pagare anche questa impost: are? 
trata col decreto però d'imputere lita 
porto relativo pizto 6 comprova!» data 


rispettive bollette n prezzo di delbers. | 


Immobili da subastirsi in portin 130 di 
Camp: nolle 


in mappa slli N. 186, 177, 184, 199, 
194, 312, #01, 402, 403, 334, 334, 
353) 344, 367, 345, 148, 445, 59, 
281, 282, 266, 267, 263 264, 23!, 
425, 252, 433, 215, 259, 260, 
262, 202, 201, 205, 387, 210, 
209, 213, 353, 228, 359, 356, 
368, 225, 226, 222, 388, 187, 
169. 320, 168, 130. 134, 248, 
369, 27, 381. 382, 420, 371, 
516, 447, 374. 418, 235, 125, 
242 428, 427, 422, 128, 425, 


5, 








365, 
373, 
213 
349, 
| 47, 48, 15, 6, 10, 04, 32, 52, 58.2, 
60, 73, 92, 93, 102, 104, 95, 423. 


Ii presente si pubblichi met vat i 
fissione pri lunghi soltti e dr pics ii 
serzione nel Giyrnals di Udino. 

Dotla R. Preiara 
Latisona, 24 novemb:e 1868. 


il Reggante 


ZARO G B. Tacani. : 





N. 41459 3 
EDITO 


Ir R. Tribuazle Proviociale in Ud ie 
deduce a pubblica riotizia che so; -2 
istanza n. $4459 della Ditta Mercan:.le 
Fiers e Comp. di Genova, contr. la 513. 
Augela fu Andrea Morelli vedova fu Gn 
seppe Tomadini di qui, avrà luogo 2 la 
Camera 36 di quest» Tribunale dalle . re 
9 alle 12 merid. dei giorni 2, 28 go 
paio ed 8 febbraio p. v. il triplica +5 >- 
rimento d’ asta per la vendita del cred to 
sotto descritto alle seguenti 

Condizioni. 

4. Nessano potà farsi offerente sv: 1a 
uo previo deposito di it |. 4200 da 
trattenersi 10 Conto prezzo al marc or 
offerente, e da restuirsi sul ome ‘0 


agli altri obiatori. 
2. Nei duo primi incanti on segurà 


Udine, Tip. deco) © Sol 





261, . 


DIZIARI! 





delibers al prezzo inferiore di al. 14585.70 
pari ad it L. 4186618, cd al torzo in- 
canto segoirà la delibera a qualunque 
prezzo. 

3. Eotro gioroi 8 dalla delibera, il 
deliberatario dovrà dovositara presso fa 
localo IR. Tesoreria il prezzo offerto mi- 
morsto del previo deposito di cauzione ; 
soito comminatoria del raincanio a sue 
spese e pericolo. 

8. Foicondosi offerente |’ eseculante 
sarà eseote dal deposito di cauzione, 6 
sarà poi tenuto a depositare solamente 
la pari» del prezzo eccedente il suo 
credito. 

5. Tutte le spese della delibara io poi 
staraono a carico del deliberatario, com- 
presa le imposte per la delibera. 


Descrizione del credito. 


Capitolo di al. 14585.70 pari ad it. 
L. #1865.18 con tutu gli interessi di 
ragizae e di leggo dipendenti dalla dote 
costitui alla sigoora Ang-t1 Morelli ma 
ritata al sig. Grusepua Tomadiai col na- 
mal: 49 genasio 1805 negli atti del 
notaio Nicolò Cassacco ioscritto a favore 
della R. C. li 20 marzo 1846 al u. 588, 
e rinnovanvaminia li 8 marzo 1856 al 
n. 794 e 1 7 marzo 1866 ai n 1078, 
contro Tomadiai Giuseppe ed Abtonio 
q.m Giosanai, 0 Giovaaui, Anlr:», Ao- 
gela quu Grasipre, sopra casi ia Udin: 
nella tmippa al n. 15SÎ, e sro 1 mo- 
bili in Taltoassoas aella manpa a, vameri 
7, 45, 1071, 1073, 133, 735 porz. 736, 
pra 833, 1925, 1337, 1393, 1390, 
1306, 1303, 2535, 2593, 2587, 2591, 
2594, 2621, 2622, 24 2638, 8684, 
2690, 2721, 2727, 2735, 2741, 2753, 
2761, 2763, 2766 2771, 
2778, 2781, 2794, 2818, 
4054, 1034, 1)6!, 107). 
40584. 1036, t1ît, 1147, 1163, 
1196, 1217, 1223, 1230, 
4294, 1721. 2379, sub. 4, 2. 2447, 
2550, 2554, 2457, 2462. sub. 2, 2472, 
2519, 2524, 2557, 2282, 1029, 
1023, 1022, 1021, {012, 1009, 996, 
993, 672, 674, 677, 679, 683, 701, 











1133, 
1228, 1277, 


70°, 873, SS0, 892, 934, 903, 928, 


926, sub. 1, 938, 948, 954, 
965, 966, 974, 975, 976, 
667, 661, 640, 637, 626, 
170, 183, 185) 193, 202, 
212, 219, 224, 225, 383, 389, 
414, 415, 506, 311, 528, 542, 
sub. 2, 553, 559, 871,576, 383, 
790, 655, 656, 666, 27 porz. 333, 334, 
337, porz. 250, 253, 256, prrz. 251. 
254, 257, 2591, 1895, 940, 337, porz, 
455, 452, 451, 2426, 2738, 2769, 134, 
sub. 3, 249, 218, 247, porz. 4, 134, 
sub, 1, 2, 247, porz. 1895, 163, 162, 
4106, 18, 23, 970, 2426 porz. 2667, 
2689, 808, 2409. 258, 259, 260 sub. 
2, 823, 2408, 2692, 454, 433, 556, 
132, 246, porz. 977, 2891, 541, 1, IO, 
31, 42, 50, 59, 66, 74, 72, 79, 2533, 
2556, 2549, 2451, 2465, 2467, 2502, 
2518, 2523, 2548, 23568, 2575, 2789, 
2597, 2398, 2629, 2654, 2674, 2734, 
2794, 2793, 2810, 352, 242, 110,54, 35, 
32, 13, 931, 923, 914, 910, 663, 646, 
551, 538, 531, 330, 312, 255, 252, 
Ul, 88, 87, 69, 1138, 6, 333, sta, 
615. 715, 939, 978, 979, 982, 936, 
1017, sub. #, 1067, 1076, 1146, 1144, 
963, 675, porz. 793, porz. 954, 5,4, 
2, 245 sud. 2, 118, sub. 2, 2592, 2774, 
2719, 2708, 2701, 2062, 2656, 2045, 
2619, 2542, 2538, 2526, 2244, 1728, 
1724, 1204, 1164, 1134, 1095, 1089, 
1068, 1064, 1058, 991, 632, 627, 


Locchè si dubblichi cei luoghi di me- 
todo e si ins-risca per tra volle n:1 Gior- 


958 


924, 
992, 


962, 
989, 
607, 
413, 


387, 


: male Ufficinte della Provincia. 


D31 R. Tribunale Prov. 


Udine, 4 Ice ndro 1858. 
Il Reggeate 
CARRARO 
Vidoni, 
N. 4748 2: 
EDITTO 


La R. Pretura in Moggio notifica agli 
assenti Domenico fu Nicolò Faleschiai, 
P.etro fu Pietro Simonetti, Pietro fu Pre- 
tro Antonio Simonetti e Lorenzo Fale- 
schiei, che Nicolò fu Nicotò Faleschini 
di Resiutta ha presentato a questo Pee- 
tura ii 16 ottobre n. c. sot» il r. 4298, 
in confronto di Domenico fu Nicolò Fa 
leschini lebitore, de! terzo possessore 
L<irenzo Foleschini o dei creditori isentti 
Piet'o fn Pietra 6 Pietro fu Pietro Ao- 
repo Simonatti, fra i quali Bguriga ess, 
assebti, istaoza per subastì immobili sulla 





616, | 
210, | 


545, | 
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qualo venno fissata comparsa al 2 corr. 
meso, cho vonno poi prorogata al giorno 
23 dicembre corrente a ore 9 ant. per 
assumero lo dichiarazioni dell’ esecutato, 
dei terzi possessori e dei creditori sulla 
istanza medesima @ sulle condizioni d’ a- 
sta; e cho per non essere noto il luogo 
della loro dimora fu ad essi deputato @ 
a loro speso 6 pericolo in curatore l’ avv. 
Perissuti addetto a questo Foro e do 
miciliato in Resiutta, onde la procedura 
esecutiva possa proseguirsi secondo il vi- 
geute Regolamento. 

Vengono quindi eccitati essi assonti a 
comparire nell’ indicato giorno persona’ 
mento, ovvero a far avere al Caratore lo 
istruzioni, o ad istituiro essi stessi altro 
oil altri patrocinatori, ed a prendere quelle 
detormiaazioni che riputeranno più con- 


. formi al loro interesse, altrimenti do» 


vranno a se medesimi attribuire le con- 
seguenze della loro inazione. 


Dalla R. Pretura 
Moggio, 4 dicembre 1868. . 


Il Pretore 
MARIN 





N. 416464 4 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che ia seguito a requisitoria 6 novembre 
1868 o. 40107 del R. Tribunale Pro- 
viociale di Udne omessa sopra istanza 
di Gio. Bau. Ciutti «i Udine, contro 
Teresa Zandigiacomo Trieb esecutata non- 
chè coniro Antonio di Gio. Batt. Trieb 
creditore iscritto ha fissato li giorni 16, 
23 e 30 gennaio 1869 dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. per la tenuta' nei locali del 
proprio ufficio, del triplice esporimento 
d’ asta per la venlita delle realità in 
calce descritte alle seguenti condizioni. 


Descrizione delle realità da vendersi al- 
l'asta siti in Cornegions ed in quella 
mappa censuaria. 


{. I besi ssranno vendati'in lotti se- 
parali e nello stato @ grado attualo sonza 
verana responsabilità dell’ esecutante. 

2. Nei dae primi esperimenti i beni 
0.0 potranno essere venduti che a prez- 
zo suprriore, ad eguale alla stima e nol 
terza a qualunque prezzo, purchè ba- 
stante coprire i creditori inscritti fino 
al:' importo della stima, 

3, Ogai aspirante all'asta dovrà cau» 
tara Ja propria offerta col previo depo- 
sito in v:luta legale dal decimo del va- 
lore di stima del lotto sul quale vuol 
fursi offerante. 

4. Il deliberatario dovrà entro giorni 8 
della delibera versare il preszo offerto 
nel quale verrà impulato il fatto deposito 
e ciò presso la locate R. Tesoreria. 

3. Mancaado il deliberatario 21 versa. 
mento del prezzo nel termine fissato si 
producerà a nuovo jncanto a tutto suo 
rischic e pericolo, al che si ferà fronte 
prima col fatto deposito salvo il rimanente 
a pareggio. 

8. Dal giortc della delibera in poi 
steranno a carico dell’ acquirente le ìm- 
posie inerenti e relative ai fondi deliberati. 


Beni da subastarsi posti in Cerneglons. 


Lotto I. Casa con cortile ed orto in map. 
ai n. 108, 109, 854, 855 di cons. 
pert. 4.44 r. I. 24.24 stim. 1. 3360,— 

Lotto I. Aratorio arb. vit. in map. gi n. 
4, 2, 4107 di cens. pert. 43.89 r. | 
30.56 sumato |. 209880. 

Lotto IMI. Arat. arb. vit. in map. al n. 
98, di pert. 9.40 r. |. 24,28 stimato 
I. 1340.50. 

Loto IV. Aret. arb. vit. io map. ai D 
231.575 di cens. pert. 416,07 r.l 
43.66 stimato |. 1970.26. 

Lotto V. Arat. semplice ro map. al n. 
352 di cevs. pert. 3.69 rend. I. 6.38 
sumato |, 462.44. 

Luo VI Ars. in map. sl o. 503 di 
eros. port, 2.74 rend. I. 2.00 e d° 
509 a prato di cens. perl. 3.50 r. |. 
3.29 compicssnamente |. 128440 
Ml presente si aftigga 10 quest’ albo 

Preivreu è nei lougli di metodo © si it 

serisca por Ure volto nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Cividale, 9 novembre 1868. 


I Pretore 
ARMELLINI 


Sgobaro. 
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